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Il Consiglio Comunale di Bioggio, vista la Legge Organica Comunale del 10 marzo 1987 (LOC) e le 
relative norme di applicazione 
 
decreta 

Art 1. Scopo 
1 Il Comune di Bioggio intende sostenere puntualmente i propri cittadini ed aiutare coloro che si 

trovano in particolare difficoltà economica. 
2 Tutte le prestazioni hanno carattere temporaneo. 

Art 2. Definizioni e beneficiari delle prestazioni 
1 L'unità di riferimento (titolare del diritto e persone conviventi o parenti) è determinata sulla base 

dell'art. 4 della Legge sull'armonizzazione delle prestazioni sociali del 5 giugno 2000 (Laps). 
2 L’aiuto puntuale secondo l’art. 53 cpv. 2 della Legge sull’assistenza sociale dell’8 marzo 1971 

(Las) è concesso unicamente previo valutazione e richiesta del Servizio sociale comunale. 
Possono essere erogate prestazioni speciali quali spese e garanzie per l’alloggio; spese per la 
salute ed odontoiatriche e spese per eventi straordinari o altri bisogni puntuali. 

3 L’assegno educativo è un sostegno economico complementare al reddito. Ne ha diritto l’unità di 
riferimento con figli che coabitano, al massimo fino ai 20 anni compiuti, economicamente 
dipendenti e che sono in formazione.  

4 L’assegno ai beneficiari di prestazioni complementari (PC annua) AVS/AI è riconosciuto 
unicamente ai fruitori di contributi secondo la Legge federale sulle prestazioni complementari 
all’assicurazione per la vecchiaia, i superstiti e l’invalidità (LPC). 

5 Il sussidio di colonie, attività culturali, sportive e attività musicali organizzate da enti o istituzioni 
private riconosciute dallo Stato (Cantone Ticino e Confederazione). L’accesso alla prestazione è 
contemplato sino all’adempimento dell’obbligo scolastico. 

6 L’inserimento professionale di giovani cittadini presso aziende domiciliate prevede un contributo 
annuale. Esso è elargito per massimo dodici mensilità, unicamente per l’assunzione di un 
apprendista al primo anno, di massimo 25 anni di età.  

7 Le spese di sepoltura secondo l’art. 54 LAS sono accordate in base all'importo effettivo delle 
spese comprovate. L'eventuale sostanza residua dal defunto va a diminuzione della prestazione 
comunale. 

Art 3. Casi di esclusione 

Le prestazioni comunali non vengono erogate a: 

a. persone in mora con il pagamento delle imposte federali, cantonali e comunali, così come degli 
oneri sociali previsti dalla legge senza validi motivi di ordine finanziario; 

b. persone soggette a particolari disposizioni di sussidiamento federali o cantonali (richiedenti 
l'asilo, rifugiati, detenuti, ecc.); 

c. cittadini stranieri la cui residenza in Svizzera è stata autorizzata in base ad una dichiarazione di 
terzi che ne garantiscono il sostentamento; 

d. persone che hanno percepito indebitamente prestazioni sociali erogate dallo Stato, dal Comune 
o da altri enti pubblici o privati; 

e. persone che hanno già ottenuto o che potrebbero ottenere le medesime prestazioni tramite la 
LPC, la LAS o la Laps. 
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Art 4. Restrizioni 
1 L’accesso a tutte le prestazioni è vincolato dalla residenza ininterrotta a Bioggio negli ultimi 3 

anni, sia per le persone fisiche che per le persone giuridiche. Ogni membro dell’unità di 
riferimento deve essere domiciliato o dimorante (permesso B). 

2 Agli aventi diritto ricoverati in istituti medicalizzati e sussidiati secondo la Legge di applicazione 
della legge federale sull’assicurazione malattie (LCAMal) è concesso il 70% dell’assegno. 

Art 5. Reddito determinante 
1 Il limite del reddito disponibile residuale (in CHF/anno) al di sotto del quale si può accedere 

all’aiuto puntuale e alle spese di sepoltura rinvia alle soglie determinate dal Consiglio di Stato ai 
sensi dell’art. 10 cpv. 2 Laps. Il reddito determinante è il reddito disponibile residuale, che risulta 
dal reddito lordo dedotti gli oneri sociali, spese per l'alloggio, assicurazione malattia (al netto del 
sussidio). Vengono computati tutti i redditi senza eccezione, compresi i contributi o aiuti erogati 
da enti, associazione o fondazioni. Al reddito si aggiunge la sostanza netta (senza l’abitazione 
primaria), dedotti CHF 10'000 per una persona sola e CHF 20'000 per coppie e famiglie. Al 
reddito si aggiunge pure 1/15 della sostanza netta che corrisponde all'abitazione primaria, dedotti 
CHF 90'000 per una persona sola e CHF 120'000 per coppie e famiglie. 

2 Il reddito determinante per l’accesso all’assegno educativo, al sussidio di colonie, attività culturali, 
sportive e attività musicali ed all’assegno ai beneficiari di prestazioni complementari è pari al 
reddito imponibile cantonale del richiedente e detentore dell’unità di riferimento del figlio/dei figli 
per cui si fa la richiesta. In caso di genitori conviventi e non coniugati vengono sommati i redditi 
imponibili. 

3 I limiti di reddito sono desunti dall’ultima notifica di tassazione valida. Nel caso in cui la più recente 
notifica di tassazione cantonale fosse redatta d’ufficio oppure non fosse disponibile, l’Ufficio 
competente per l’analisi della domanda si riserva la possibilità di richiedere tutta la 
documentazione necessaria. 

4 Per l’inserimento professionale di giovani cittadini presso aziende domiciliate non sono previsti 
limiti di reddito. 

Art 6. Nascita ed estinzione del diritto 
1 Il diritto all’aiuto puntuale nasce nel mese in cui è stata inoltrata la richiesta. Si estingue alla fine 

del mese in cui una delle condizioni richieste non è più soddisfatta. 
2 L’assegno educativo, il sussidio di colonie, attività culturali, sportive e attività musicali e l’assegno 

ai beneficiari di prestazioni complementari sono intesi come contributi unici annuali. 
3 La prestazione per l’inserimento professionale di giovani cittadini presso aziende domiciliate 

nasce il primo mese di lavoro dell’apprendista e termina con la dodicesima mensilità.  In caso di 
licenziamento anticipato, da entrambe le parti, nel primo anno di lavoro, la richiesta di contributo 
non è possibile. 

4 Le spese di sepoltura possono essere riconosciute al massimo entro 12 mesi dalla data di 
decesso. 

5 Tutte le prestazioni sociali si estinguono in caso di decesso o di trasferimento di domicilio 
durante il periodo di diritto alla prestazione. 

Art 7. Ammontare e versamento delle prestazioni  
1 Il Municipio stabilisce tramite ordinanza gli importi di ogni singola prestazione. 
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2 Gli adeguamenti degli importi dell’assegno educativo e dei valori delle fasce di reddito sono di 
regola annuali e sono decisi tenendo conto dell’aumento dell’indice nazionale dei prezzi al 
consumo (indice di base: agosto 2021, punti 336.5). 

3 Agli aventi diritto il corrispettivo sarà versato, in franchi svizzeri, su conto corrente postale o 
bancario. 

Art 8. Obbligo di informare 

Ogni cambiamento delle condizioni personali e ogni variazione importante della situazione materiale 
devono essere comunicati immediatamente.  

Art 9. Restituzione 
1 Il Municipio, se si riscontra un abuso, un netto miglioramento della situazione finanziaria del 

richiedente o della sua unità di riferimento o un’irregolarità, ha la facoltà di richiedere il rimborso 
totale o parziale del contributo elargito. 

2 Le prestazioni indebitamente percepite devono essere rimborsate. 
3 Il Municipio è autorizzato a far valere il diritto di regresso verso i parenti obbligati all'assistenza 

sulla base dell'art. 328 del Codice civile svizzero del 10 dicembre 1907 (CC). 

Art 10. Procedura di richiesta 
1 La domanda per l'ottenimento delle prestazioni comunali deve essere inoltrata per iscritto al 

Municipio tramite apposito formulario di richiesta. 
2 Ulteriori disposizioni sono emanate dal Municipio tramite ordinanza municipale. 

Art 11. Competenze, reclamo e ricorso 
1 Il Municipio è competente per l’applicazione del presente Regolamento. Esso emana le 

necessarie disposizioni esecutive. 
2 Nel caso di delega di competenza municipale all’Amministrazione, contro la risoluzione di 

quest'ultimo sarà data facoltà di reclamo al Municipio entro 15 giorni dalla notifica della decisione. 
3  Contro le decisioni del Municipio è data facoltà di ricorso al Consiglio di Stato entro il termine di 

30 giorni. 

Art 12. Entrata in vigore 

Il presente regolamento entra in vigore il 01.01.2022, previa ratifica da parte della Sezione degli enti 
locali e annulla e sostituisce ogni altra disposizione vigente, contraria o incompatibile in materia. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Licenziato con RM no. 3185 del 16 novembre 2021 
Adottato nel Consiglio comunale del 20 dicembre 2021 
Approvato dalla Sezione degli Enti locali il 12 maggio 2022 


